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Carissimi Concittadini,

mai avrei immaginato che l’avere 
sostituito nel nostro presepe il clas-
sico pagliericcio con un gommone 
potesse suscitare un tale clamore 
mediatico – ne ha parlato persino il 
Daily Mail.
L’idea – che peraltro in prima bat-
tuta è partita dallo staff dell’ufficio 
tecnico e io ho prontamente avva-
lorato – mi è sembrata un modo per 
attualizzarne il valore simbolico e 
riflettere sulla nascita di Gesù oltre 
che sul suo essersi sacrificato per la 
nostra salvezza. Credo che il signifi-
cato religioso del presepe sia quello 
di farci sentire migliori, di risvegliare 
in noi un sentimento di serenità e di 
fratellanza universale, altrimenti il 
sacrificio di Dio sarebbe stato inu-
tile.
Attualizzare il presepe significa a 
mio avviso farne un faro luminoso 
che indichi ai giovani l’importanza 
della famiglia, in cui il padre e la 
madre siano un esempio per i pro-
pri figli, ma che illumini anche più 
lontano, nei luoghi dove l’uomo è 
in pericolo, dove scappa, dove deve 
sopportare il rifiuto e l’abbandono, 
ma anche dove si aggrappa alla vita 
nella speranza di ritrovare la propria 
libertà e dignità perdute. Quel gom-
mone voleva e vuole essere sem-
plicemente un segnale di apertura 
verso chi ci chiede accoglienza, ma 
al tempo stesso una richiesta di ri-

spetto delle nostre tradizioni anche 
per chi arriva. Noi a Castenaso l’ac-
coglienza la facciamo da anni nel 
rispetto delle leggi e nessuno dei 
cittadini ha mai avuto nulla da ridire, 
perché l’accoglienza si può fare, si 
può fare integrazione e si può chie-
dere a chi arriva qui di rispettare le 
leggi.
Trovo davvero inaccettabile la stru-
mentalizzazione politica che si è 
fatta di questa iniziativa allo scopo 
di riacutizzare il dibattito sull’acco-
glienza che in molti comuni italiani 
è sinonimo d’insofferenze e barri-
cate. 
A chi parla di messinscena media-
tica a scopo provocatorio rispondo 
che non era questo l’intento iniziale, 
ma se così si è trasformato significa 
che ha toccato nervi scoperti di per-
sone che del presepe non vogliono 
cogliere il significato profondo. E 
dunque se il gommone è servito a 
far riflettere su tale significato, con-
cludo che sono davvero orgoglioso 
di questa iniziativa.

Per questo l’augurio che sento di 
rivolgere a noi tutti, in queste festi-
vità, è di un Natale sereno e di un 
anno migliore, ma soprattutto è di 
riuscire a valorizzare noi stessi, non 
solo come singoli o come mem-
bri della nostra famiglia, ma anche 
come Comunità. 

Stefano Sermenghi

FOCUS

Un commento al 
successo mediatico  
del nostro presepe
...e una riflessione sul 
significato profondo
della natività... 

Verso la costruzione 
della Piscina 
di Castenaso: 
si comincia

L’autorizzazione del Ministero 

della Difesa c’è, il nulla osta del-

la Soprintendenza anche: la Rari 

Nantes Castenaso può dare il via 

alle indagini e ai saggi preliminari 

alla costruzione della piscina.

Nei giorni in cui si svolgeranno i 

controlli preliminari, l’impresa in-

caricata di effettuare i sondaggi 

archeologici inizierà a valutare le 

zone interessate dagli scavi. Poi, 

la Soprintendenza si esprimerà 

sull’idoneità dell’area alla realiz-

zazione dell’impianto. Infine, sarà 

la volta delle indagini geologiche 

che concluderanno il percorso di 

avvicinamento alla posa della pri-

ma pietra.

E a Natale di quest’anno, se tutto 

andrà come previsto, «appende-

remo all’albero che pianteremo 

nell’area recintata, tutte le auto-

rizzazioni ottenute finora», riferi-

scono dalla Rari Nantes.

La piscina di Castenaso, insom-

ma, prende lentamente forma.

Un particolare ringraziamento al Sig. 
Raffaele Rizzi della ditta Nautica Sport 
Nettuno di Fossatone di Medicina, che 
ha fornito il gommone.
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È ancora tutta da giocare  la 
partita intrapresa dalle am-

ministrazioni comunali di Caste-
naso e Granarolo dell’Emilia per 
esplorare l’ipotesi della fusione 
dei due Comuni. 

Dopo la realizzazione di un primo 
studio di fattibilità della SPISA 
(Scuola di perfezionamento in 
studi sulla pubblica amministra-
zione dell’Università di Bologna), 
presentato agli organi consiliari, 
ai principali portatori di interesse 
del territorio (sindacati, associa-
zioni) e ai dipendenti comunali, 
dopo gli incontri per spiegare le 
modalità e i vantaggi della fusio-
ne ai cittadini dei Comuni interes-
sati, e dopo la presentazione dello 
studio di fattibilità nella versione 
definitiva alla commissione con-
siliare congiunta, il passo succes-
sivo è stato la seduta del consi-
glio comunale del 30 novembre, 
che si è risolta con un nulla di fat-
to. Perché la temporanea propo-
sta di fusione della maggioranza 
fosse approvata  al primo turno  
servivano infatti i due terzi dei 
voti dei consiglieri, vale a dire 12 
sì, compreso quello del sindaco. 
E a 12 non si è arrivati, essendosi 
conclusa la votazione  con 11 voti  
a favore e 6 contrari. Pertanto, si 
dovrà ripetere la votazione entro 
30 giorni, e per due volte, in se-
dute successive, per ottenere il 

voto favorevole della maggioran-
za assoluta dei membri assegnati 
al collegio; questa volta ne occor-
rerà la metà più uno. 

Se la proposta di fusione passe-
rà in consiglio comunale, allora la 
palla se la giocheranno i cittadini 
i quali, mediante voto referenda-
rio, potranno dire ‘si’ o ‘no’ alla fu-
sione dei due comuni in un’unica 
entità amministrativa. 

Il referendum non prevede quo-
rum, quindi il risultato sarà valido 
con qualsiasi affluenza. 

Se vinceranno i ‘sì’, come auspica 
il sindaco Sermenghi che nel suo 
intervento  ne ha elencato i van-
taggi in termini di opportunità per 
lo sviluppo del territorio,  la Regio-
ne Emilia Romagna provvederà a 
varare la legge sulla fusione dei 
due Comuni, a ufficializzare un 

nuovo nome e far decadere i due 
enti ormai superati. A seguire, 
l’iter di fusione prevederà la de-
cadenza dei sindaci e, dopo una 
parentesi di commissariamento, 
si andrà a nuove elezioni con un 
sindaco unico.

Sindaco, perché la fusione?

“L’amministrazione di un comune 
come il nostro, così come è stata 
concepita negli anni ’70, oggi non 
può più essere garantita. Siamo 
passati dai 4 milioni di euro annui 
di introiti da trasferimenti statali 
di quei tempi all’attuale esborso 
che i comuni virtuosi devono ver-
sare in un fondo di garanzia per 
quelli che stanno peggio! 

Come si può pensare di poter 
mantenere i servizi alle fasce più 
deboli? 

VITA IN COMUNE

In Consiglio la fusione è fredda 
La proposta di fusione  non è passata al primo turno nel consiglio comunale del 30 novembre.  
Serviranno due nuove sedute entro il 30 dicembre per decidere se si andrà al referendum popolare. 

P



5

Si è concluso il concorso di idee 
per scegliere il nome della cit-
tà che potrebbe sorgere dalla 
fusione di Castenaso e Grana-
rolo.
Si è trattato di una consulta-
zione informale, per raccoglie-
re il maggior numero di sugge-
rimenti ed arrivare alla terna 
di nomi da inserire nell’istan-
za alla Regione da sottoporre 
all’approvazione dei Consigli 
comunali entro dicembre 2017.
Ecco i nomi in parte scaturiti 
dalla consultazione popolare, 
in parte proposti dai  due Co-
muni.

1) CASTENASO GRANAROLO
2) VILLANUOVA DELL’EMILIA
3) VILLAGRANDE
4) TERRE VILLANOVIANE
5) CASTEGRANARO

Che nome 
daresti al nuovo 
Comune?

Penso ad esempio ai 600mila euro 
che ogni anno l’Amministrazione 
destina ai bambini disabili delle 
scuole o alla lista d’attesa di 157 
richieste  di abitazione di persone 
che non possono permettersi di ac-
quistarle.

Quindi la fusione unicamente per 
ragioni di solidarietà verso le fasce 
più deboli?

“Innanzitutto ma non solo. Se il fu-
turo di Castenaso lo pensiamo in 
un’ottica di sviluppo, se crediamo 
che la progettazione urbanistica 
debba continuare a rispettare l’am-
biente, allora la fusione è un’op-
portunità.  Se riteniamo che certe 
eccellenze del nostro territorio si-
ano presidi da preservare, allora i 
cittadini devono sapere che con le 
risorse attuali non sarà più possibi-
le mantenerli. 

Prendiamo Marano, che è a giusta 
ragione considerato un gioiello… I 
cittadini pensano che  i costi della 
“Scuola” possano essere ancora 
sostenuti in futuro? O che la scuola 
materna possa restare aperta sen-
za il contributo del Comune? Non 
sarà più così, e per avere risorse 
si dovrà ricorrere il più possibile a 
oneri di urbanizzazione o al taglio 
dei servizi. Al contrario, la fusione 
consentirà di ragionare in una logi-
ca di sviluppo e di investimenti ra-
zionali in un territorio alle porte di 
Bologna di 70 km2 in base alle vo-
cazioni delle diverse aree abitative 
o produttive.

La stessa cosa vale per i servizi che 
oggi qualificano un’amministra-
zione come moderna ed efficiente. 
Facciamo un esempio concreto: 
avere un’unica anagrafe non por-

terebbe nessuno svantaggio per 
i cittadini, perché vorrebbe dire 
sommare in un unico contenitore 
informatico i dati anagrafici di due 
comuni utilizzando il personale di 
uno e spostare le risorse in esu-
bero negli uffici di front-office, cioè 
di  supporto all’utente, ad esempio 
all’urp o all’ufficio tecnico.  O anco-
ra, pensiamo al nuovo regolamento 
europeo sulla privacy che entrerà in 
vigore nel 2018 e coinvolgerà tutti 
coloro che producono, conservano, 
proteggono o cancellano dati per-
sonali e che quindi riguarda anche 
le amministrazioni. Con quali risor-
se potranno  essere  create nuove 
figure professionali specifiche, pro-
fessionalmente preparate in grado 
di assolvere a tali servizi?”

Razionalizzare risorse comuni  vuole 
dire risparmiare?

“L’esigenza di risparmiare e meglio 
spendere le risorse della collettivi-
tà è l’obiettivo delle fusioni: mino-
ri costi di gestione delle strutture, 
strategie di programmazione e 
sviluppo territoriale e urbanistico, 
creazione di servizi di trasporto 
pubblico intercomunale, senza tra-
scurare il maggior peso istituzio-
nale del nuovo ente. Quando sono 
entrato come sindaco a Castena-
so il comune aveva 17 milioni di 
euro di debiti derivanti dai vecchi 
mutui. Alla fine del mio mandato 
consegnerò il comune in pareg-
gio. Questo per me e il mio staff è 
grande motivo d’orgoglio, ma  am-
ministrare bene e risanare i conti 
di un’amministrazione oggi non è 
più sufficiente per garantire un mi-
glioramento delle condizioni e della 
qualità della vita di tutti i cittadini”. 

P
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Evviva gli sposi “d’oro” 
e di “diamante”
Grande festa anche per i concittadini che 

sono approdati alle NOZZE D’ORO (50 

anni) e di DIAMANTE (60 anni).

L’Amministrazione ha infatti voluto ac-

compagnare questi sposi non più “no-

velli” in uno dei momenti più gioiosi della 

loro lunga vita matrimoniale insieme. 

La festa si è tenuta Sabato 25 novembre 

al centro sociale Airone, che ha accolto 

58 coppie unite in matrimonio da 50 anni 

e 19 unite da ben 6 decenni.ben 6 decen

Congratulazioni a:

BELOTTI UGO	                 BUTTAZZI ADA

CIPOLLA FRANCESCO	 LAMA PAOLA

FABBRI IVO	                 CANTAGALLI MARIA

FABBRI MARIO	                 MORSELLI LUCIANA

GHESINI FRANCO	 BENTIVOGLIO ELVES

GNUDI GIANCARLO	 POLI CARLA

MAZZOLI MARIO	 CEVENINI MARIA

NERI GUIDO	                 GRILLINI PAOLINA

ROMANO GAETANO	 ROMANO FRANCESCA

VANTI GUIDO	                 MARANESI IOLANDA

VIAGGI PAOLO	                 TINTI SILVANA

VITALI TULLIO		  ZACCHINI FRANCA

Benvenuto ai nuovi nati
Sabato 11 novembre il sindaco Stefano Sermenghi 

ha dato il benvenuto nella comunità ai piccoli nati 

tra aprile e settembre 2017.

Una tradizione che si ripete da alcuni anni per il-

lustrare alle famiglie la rete dei servizi (asili nido, 

centro giochi, spazi lettura), per fare domande ed 

esprimere curiosità specifiche.

Un omaggio alle famiglie non soltanto simbolico: 

in collaborazione con tre farmacie di Castenaso 

(Comunale Nasica, Comunale Stellina, Contedini), 

viene infatti offerto uno sconto 

del 10% su una spesa minima 

di 20 euro per l’acquisto di pro-

dotti di puericultura  valido fino 

al compimento del primo anno 

d’età. 

P
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eventi
commemorazioni 

anniversari
festeggiamenti

35 candeline per EDP sistemi

Trentacinque candeline sulla torta per una real-

tà ormai storica dell’informatica bolognese, di 

casa a Castenaso.

È il compleanno di Edp Sistemi, azienda 

di via Tosarelli 220/C specializzata in as-

sistenza e vendita di computer, svilup-

po di software e riparazioni. A fare 

gli onori di casa alla festa che si è 

svolta nella sede di via Tosarelli 

giovedì 23 novembre – giorno 

dell’iscrizione storica alla Ca-

mera di Commercio nel 1982 – è 

stato il sindaco di Castenaso Ste-

fano Sermenghi.

Fondata da Ivano Mengoli e oggi gesti-

ta insieme ai figli Erika e Andrea e a Marco 

Bonora, EDP ha operato fino ai primi anni Novanta 

in viale Pietramellara, di fronte alla stazione di Bologna; 

poi nel 1987 l’azienda si è spostata nell’attuale sede a 

Castenaso, dove ha sviluppato la sua attività. 

Auguri!

Giovedì 14 dicembre 2017 i ragazzi nati nel 1999 

saranno festeggiati a partire dalle ore 17.30 presso 

la sede del Consiglio Comunale ospitato al Centro 

Giovani Suelo (via Fiesso 32, Castenaso) per l’in-

gresso nella maggior età.

Con i 18 anni si acquisisce la 

capacità di agire, la facoltà di 

ottenere la patente di guida, 

non si è più sotto tutela e si 

è responsabili delle proprie 

azioni.

Oltre ad esercitare il voto 

attivo ci si può rendere utili 

anche nelle tante associazioni di 

volontariato presenti nel nostro Co-

mune e che operano nei settori più diversi.

L’incontro vuole essere un momento di conoscen-

za reciproca tra l’istituzione comunale e i ragazzi, 

in una fase importante della vita.

P
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Il 2017 volge al termine e il consiglio comunale si appresta a 
votare il bilancio previsionale per il 2018. Un bilancio che non 
tocca aliquote e tariffe, confermando le entrate da evasione 
fiscale (tema su cui in questi anni abbiamo vigilato con mag-
giori controlli) e realizzando un ulteriore taglio delle spese di 
circa centomila euro. I risparmi in questo senso in futuro non 
potranno più essere significativi, a meno di non toccare servizi 
fondamentali e importanti per la nostra comunità. Notiamo 
infatti che la richiesta di servizi da parte di alcune fasce di 
popolazione è in aumento, e che diverse strutture pubbliche ne-
cessitano di interventi nel futuro prossimo. Anche se le spese per 
i mutui stanno calando significativamente (dall’inizio dell’am-
ministrazione Sermenghi nel 2009 ad oggi il debito è calato da 
17 milioni a 5), permangono problemi strutturali di gestione, 
testimoniati dal perenne calo dei trasferimenti statali e dall’uso 
degli oneri di urbanizzazione, entrate straordinarie su cui non 
si può fare affidamento sul lungo termine per la copertura delle 
spese correnti.
I problemi di sostenibilità del nostro bilancio si ripresentano 
come ogni anno, impedendoci di programmare con tranquillità 
il futuro e richiamandoci alla necessità di immaginare nuove 
soluzioni. La riflessione che la maggioranza ha portato avanti in 
questi mesi sul tema della fusione nasce da quei dubbi e da quei 
problemi, e la discussione continuerà nei prossimi mesi insieme 
ai nostri cittadini in vista del referendum. Su questo argomento, 
che nei prossimi mesi coinvolgerà tutta la popolazione in nuovi 

incontri e approfondimenti, cercheremo di aprire la discussione 
con tutti, mantenendo un clima consono per valutare insieme le 
opportunità di una scelta epocale, certo difficile e a prima vista 
impattante, ma diventata ormai necessaria. Approfondiremo 
il tema elencando i vantaggi che una nuova grande Città può 
portare ai suoi cittadini.
Nell’attesa, prosegue il nostro lavoro quotidiano sugli obiettivi 
di mandato: nel bilancio di quest’anno sono previsti diversi 
investimenti. Si parte dagli oltre 200mila euro dedicati alla 
progettazione del nuovo Asilo Nido Piccolo Blu, ora ubicato in 
via Gramsci e ormai obsoleto da un punto di vista strutturale 
ed energetico. La nuova sede sarà realizzata in via dello Sport, 
nell’area dedicata al futuro Polo Scolastico. Inoltre prosegue 
il lavoro per la nuova Scuola Media: un investimento ingente 
su cui l’Amministrazione sta puntando molto, finanziando un 
concorso di idee che vedrà la luce nei prossimi mesi. Continuano 
gli investimenti sulla mobilità sostenibile, con la realizzazione 
del secondo lotto della pista ciclabile che collegherà Castenaso 
con Villanova, oltre a quasi 300 mila euro nella manutenzione 
di strade e marciapiedi. Entro l’autunno è invece prevista la ria-
pertura del Ponte Blu, dopo i problemi inaspettati occorsi prima 
della scorsa Festa dell’Uva: la struttura sarà rimessa in sicurezza 
e restaurata, tornando di nuovo fruibile per i numerosi cittadini 
che la utilizzano. Cerchiamo quindi, nonostante le difficoltà, di 
portare avanti il nostro lavoro e le nostre promesse, offrendo il 
nostro contributo alla crescita di questa comunità.
A voi tutti cittadini, a nome del nostro gruppo, gli auguri di un 
sereno Natale e di un 2018 pieno di risultati e opportunità.

 
Gruppo Prima Castenaso

Prima Castenaso
Bilancio e bilanci di fine anno

P
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“Buongiorno, vorrei cambiare la mia auto a benzina con una 
diesel. Ma i consumi?” “Tranquillo, non consumerà nemmeno 
un litro di benzina!”.
Con questa battuta vogliamo sintetizzare le nostre impressio-
ni dopo avere letto lo studio Spisa sull’ipotizzata fusione fra 
Castenaso e Granarolo. Perché nello studio i costi che emerge-
rebbero alla nascita del nuovo Comune vengono sistematica-
mente ignorati. 
In Italia non si sono mai verificate fusioni che coinvolgesse-
ro solo Comuni oltre i 10.000 abitanti. Non esistono studi 
specifici su casi simili al nostro. D’altra parte le statistiche della 
Regione e dell’Anci ci dicono che mediamente un Comune di 
30.000 abitanti costa ad ogni cittadino il 20% in più rispetto 
ad uno di 15.000 come il nostro. In più, non in meno!
In presenza di questo dato preoccupante, riconosciuto anche 
dal Sindaco, sarebbe stato indispensabile effettuare una rigoro-
sa analisi comparativa con Comuni di quelle dimensioni. 
San Lazzaro ha 32.000 abitanti, circa la stessa dimensione 
dell’ipotetico Comune Castenaso-Granarolo. Ogni abitante 
di San Lazzaro spende oggi 1.000 euro all’anno per il funzio-
namento del proprio Comune. Ogni abitante di Castenaso 
ne spende 760. Dov’è il vantaggio di ingrandirsi? Come 
verrebbero spesi quei soldi in più? In servizi utili ai cittadini 
o in burocrazia? La Spisa non ha dato una risposta a queste 
domande fondamentali.

Non ci ha nemmeno detto che non basta dimezzare il numero 
dei consiglieri per diminuire i “costi della politica”. Tornando 
all’esempio di San Lazzaro, i nostri vicini hanno 4 commis-
sioni consiliari permanenti contro le nostre 3. Hanno circa 18 
sedute di consiglio comunale all’anno contro le nostre 13. I 
consiglieri vengono pagati con un gettone di presenza per ogni 
seduta, ed il gettone oltre i 30.000 abitanti aumenta del 62%. 
E noi supereremmo la soglia dei 30.000 abitanti in pochis-
simo tempo. Dimezzeremmo il numero dei consiglieri ma le 
spese aumenterebbero.
E poi, quali sarebbero i costi di transizione e riorganizzazio-
ne del nuovo Comune? Assorbirebbero tutto il contributo 
straordinario decennale o ci resterebbe qualcosa da spendere? 
Quali sarebbero i maggiori costi per spostamenti del personale 
fra una sede comunale e l’altra? Quali sarebbero i costi di for-
mazione del personale che verrebbe adibito a nuove mansioni? 
Si vuole creare una nuova “assemblea territoriale”, in sostanza 
un duplicato del Consiglio comunale (a proposito di taglio dei 
costi della politica…): quanto costerebbe?
Torniamo alla domanda di partenza: se volete proporci 
l’acquisto di un’auto diesel dovete dirci quanto spenderemmo 
di gasolio. Dovete darci anche le cattive notizie, non solo le 
promesse.

Stefania Saggin - Riccardo Giordani - Fabio Selleri 
www.castenaso5stelle.it - FB Castenaso NO Fusione

Movimento 5 stelle Castenaso
Fusione: diteci quanto costerebbe

P



GRUPPI CONSILIARI

10

Caro Babbo Natale
di solito ti scrivono per chiedere dei regali.
Noi da Castenaso ti scriviamo per domandarti di portarne via 
uno.
Sotto l’albero, quest’anno, c’è chi vuole mettere una fusione 
del nostro paese con un altro vicino con il quale la cosa che più 
ci accomuna è un inceneritore, l’impianto è a Granarolo e i 
fumi vengono da noi.
Questa fusione è un regalo all’apparenza bellissimo, avvolto 
in una carta luccicante, con nastri colorati e grandi fiocchi. 
Per confezionarlo al meglio è stata chiamata perfino una 
società specializzata che si chiama SPISA.
Noi però abbiamo paura che all’ interno non ci sia tutto quel 
gran ben di Dio che ci hanno promesso.
Hai presente quando durante le soste all’ Autogrill c’era chi ti 
vendeva  un’autoradio nella sua bella confezione ma, quando 
aprivi,  nel pacco trovavi  un mattone?
Caro Babbo, qui ci dicono che se Castenaso e Granarolo si 
fonderanno in  un unico grande comune per i cittadini arri-
veranno solo cose buone. Ma quando chiediamo a chi ci fa il 
regalo che cosa esattamente contenga il pacco e se oltre ai be-
nefici ci sono pure degli svantaggi  ci viene risposto che nello 
studio di SPISA c’è già tutto,  ma a noi pare proprio di no.
Noi pensiamo che alla gente vadano spiegati per bene non 

solo i vantaggi  (molti dei quali  incerti) ma anche gli svan-
taggi (quelli sì che sono sicuri!) di questa operazione prima di 
metterla in moto.
Anche perché il pacco regalo è incentivato con i soldini di 
papà Stato e di mamma Regione, insomma sono soldi della 
gente, sono soldi nostri.
Che poi sarà per questo, che stiamo dalla parte della gente e 
quindi del popolo, che ci chiamano populisti, loro che stanno 
dalla parte di una castina di politicanti che, anche grazie ai 
contenuti del pacco, vuole soprattutto riprodursi.
Quelli che vogliono la fusione si chiamano PRIMA CASTE-
NASO, noi sentiamo di appartenere a un’altra formazione 
trasversale, quelli di SEMPRE CASTENASO.
Per questo,  caro Babbo,  ti chiediamo di portare via il regalo 
della fusione e di donare invece al nostro amato paese un pe-
riodo di serenità per tutti, per quelli che la fusione la vogliono 
e per quelli che  non ne vogliono sentir parlare, perché tutti 
insieme siamo convinti che possiamo farcela.
Possiamo trovare  la strada per portare avanti questa comunità 
che ha alle spalle  una lunga storia che merita di essere proiet-
tata nel futuro.
Perché è per questo che i cittadini ci hanno votato.
E che un presepe torni a essere solo un presepe davanti al qua-
le tutti, chi crede e chi no, possiamo ricordare che ogni tanto 
vale la pena di restare umani. Auguri e buon Natale a tutti!

Dal Gruppo Uniti per Castenaso 
Stefano Grandi – Mauro Mengoli

Uniti per Castenaso
Caro Babbo Natale

P
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AMBIENTE

farmaco 
amico
Si estende anche a Caste-
naso il progetto di recupero 
dei farmaci non scaduti

A partire da Gennaio 2018, le 
farmacie del territorio – Far-

macia Villanova, Lloyds e Conte-
dini – aderiranno al nuovo proget-
to FARMACO AMICO che ha per 
obiettivo recuperare farmaci non 
scaduti con validità residua di al-
meno 6 mesi e inserirli nel circuito 
di riutilizzo. 

Il progetto, partito a Bologna a 
febbraio del 2013 e promosso 
da Comune di Bologna ed Hera, 
grazie al supporto e al coinvolgi-
mento di Fondazione ANT, Last 
Minute Market, l’Ordine dei Far-

macisti, l’Azienda USL di Bologna, 
Ascomfarma, Federfarma e AFM, 
ha fatto registrare ottimi risultati. 

Quando un farmaco non serve più 
perché il paziente ha cambiato te-
rapia o è deceduto, piuttosto che 
lasciarlo scadere, previo controllo 
del farmacista può essere deposi-
tato in appositi contenitori di co-
lore verde messi a disposizione 
da Hera presso le farmacie di Ca-
stenaso, ; così anziché attendere 
la scadenza naturale, potrà essere 
distribuito gratuitamente ad altre 
persone che ne hanno bisogno. 

Oltre a una validità residua, i far-
maci dovranno avere confezioni 
in uno stato perfetto di conserva-
zione, con lotto e scadenza leggi-
bili. Saranno invece esclusi i me-
dicinali che richiedono particolari 
norme di conservazione, come la 
catena del freddo, quelli di solo 
impiego ospedaliero, gli eventua-
li farmaci stupefacenti e quelli 
con la stampigliatura “campione 
omaggio”.  La raccolta e la sele-
zione dei farmaci sarà affidata ai 
volontari della Pubblica Assisten-
za di Castenaso. 

Da sinistra, seduti, il dott. Andrea Pulzi (Farmacia Villanova), la dott.ssa Valeria Vignoli (Far-
macia Lloyds) e il dott. Achille Condedini (Farmacia Contedini). In piedi, Gabriele Lombardo, 
assessore a welfare e sanità, e Laura Da Re, Assessore all’ambiente e promotrice del progetto.

P
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ASSOCIAZIONISMO

Datti una mossa
Gruppo di cammino a Castenaso-Villanova

Sempre più partecipate, dopo quasi un anno di sto-

ria, le camminate del Gruppo di Cammino “Datti una 

mossa” oggi coinvolgono anche cittadini di Villanova e 

sono diventate un vero e proprio momento di aggrega-

zione, che ha favorito la nascita di rapporti di amicizia tra i 

partecipanti, oltre che una gioiosa occasione di partecipazione per chi ha scelto di mantenersi in forma. Senza 

temere la stagione calda o fredda,  i “walkers” sono ormai una trentina e i conduttori del gruppo, cioè coloro che 

conoscono il percorso, contribuiscono a organizzare il calendario delle uscite e accolgono i partecipanti super-

visionando la passeggiata – hanno anche portato la propria testimonianza ai corsi di formazione per Walking 

Leader (capi passeggiata) tenuti dalla AUSL.  La novità è stata una caccia al tesoro organizzata durante una 

delle  camminate “Parchi in movimento”, che è stata molto apprezzata dai partecipanti!   

Gli appuntamenti settimanali del Gruppo di Cammino:

MARTEDÌ  ORE 10 a CASTENASO presso il  PALAZZETTO DELLO SPORT

MERCOLEDÌ ORE 15,30 a VILLANOVA presso la GELATERIA MUVIN

Info per gruppo Villanova:   Filippini 335 7794930 – Pizzoli 333 7776303

MERCOLEDÌ ORE 18 e SABATO ORE 10 a CASTENASO presso  BOCCIOFILA

Per Castenaso: Zanotti 339 5465396 - Simonazzi 338 7558497 e Rubertazzi 329 0987102

da MARZO in poi saranno comunicati i nuovi orari

P
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Festa dell’umanità  
fa sempre più rima  
con solidarietà 
In sette anni raccolti circa 52mila euro per gli indigenti

Lo scorso 2 ottobre, per il settimo anno consecutivo, la solidarietà dei cittadini castenasesi si è data appun-

tamento nel tendone della Marano Fest di Castenaso, in una cena conviviale organizzata dal Comitato Soci 

di Castenaso e di Villanova, della Banca di Credito Cooperativo Felsinea e in collaborazione con le associazioni 

Airone, Ama, Amici di Fiesso, Auser, Avis, La Stalla, la Quercia e la Pubblica Assistenza, a cui quest’anno si è 

aggiunta la Pro Loco di Castenaso.

In sei anni sono stati raccolti 44mila euro, devoluti  alle attività di sostegno dei Servizi Sociali comunali, e della 

Caritas, ai quali si aggiungono i 7700 euro netti di quest’anno, raccolti grazie a un’affluenza che con 410 presen-

ze ha superato del 10% quella del 2017, oltre che alla partecipazione dei cittadini di Granarolo.

Il generoso impegno di cinquanta volontari che ha consentito di contenere le spese insieme all’apporto delle 

aziende sostenitrici hanno permesso di devolvere la somma raccolta in parti uguali alla Caritas e ai servizi so-

ciali del comune. A tale proposito, il comitato organizzativo ringrazia l’ex assessora alle politiche sociali Bene-

detta Renzi per la sensibilità dimostrata nel destinare le risorse al sostegno delle famiglie più fragili del territorio, 

nella fattispecie per le attività sportive dei figli, in un’ottica di inclusione sociale e di benessere psico-fisico. 

P



Si avvicina la data di scadenza 

del comitato di gestione del 

Centro Sociale Casa S. Anna di 

Villanova. Dopo vent’anni di ge-

stione, il direttivo, che a fine anno 

terminerà il proprio mandato, non 

si candiderà più e se – com’è ad 

oggi –  non ci sarà un nuovo co-

mitato a rimpiazzarlo,  la chiusura 

del centro sarà inevitabile.

“Purtroppo non vedo soluzioni 

all’orizzonte – spiega con grande 

amarezza il presidente Giordano 

Mengoli. Abbiamo lavorato tanto 

e bene per 20 anni, organizzan-

do gite per i nostri 400 soci,  fe-

ste villanoviane,  incontri didattici 

e feste di fine anno per le scuole 

del territorio, contando sul contri-

buto di un esercito di circa 50 vo-

lontari. Ma un conto è offrire una 

mano, un conto è assumersi la re-

sponsabilità della gestione di una 

struttura del Comune che oggi è 

diventata troppo costosa per le 

entrate del centro. Un tempo l’e-

dificio ospitava diversi uffici –  un 

poliambulatorio, i vigili, le poste – 

con i quali si dividevano le spese. 

Oggi siamo rimasti soli e il nostro 

comitato avrebbe bisogno di un ri-

cambio generazioneale con nuove 

idee e forze da mettere in campo”.

Resta poco tempo e se non ci 

sarà un passaggio di testimone, 

purtroppo la struttura sarà ricon-

segnata all’Amministrazione co-

munale che dovrà poi decidere il 

da farsi.

14

Castenaso piange
Orazio Parisini

ASSOCIAZIONISMO

Casa S. Anna
rischia la chiusura
Il comitato di gestione scadrà il 
31 dicembre e non sembra trovare 
passaggio di testimone 

Lo conoscevano e lo stimavano 

in tanti Orazio Parisini, scompar-

so in una fredda giornata di fine 

novembre. In tanti ricordano il 

grande e duraturo impegno poli-

tico, cominciato nelle fila del PCI 

che lo porterà a ricoprire il ruolo di 

segretario della sezione di Caste-

naso, poi di sindacalista presso 

la Cima, azienda nella quale lavo-

rava e negli anni ‘80 a prendere 

parte alla politica attiva come 

Consigliere comunale e asses-

sore alla Sanità e vicesindaco dal 

1990 al 1995, con Claudio Marchi 

primo cittadino. A lui si deve an-

che la nascita dell’Airone, di cui 

nel ’95 è stato fondatore e in se-

guito presidente onorario. 

P
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SPORT E DINTORNI

V Memorial Miccoli, Qualificazioni esordienti e Coppa Italia
Protagonista lo judo al Palazzo dello Sport di Castenaso: 

Sabato 11 novembre per il V Memorial Massimo Miccoli e 

domenica 12 novembre per le Qualificazioni al Campionato 

Italiano categoria esordienti -b 03/04; e di Coppa Italia Jr/

Sr. Le manifestazioni erano organizzate dal Judo Club Ca-

stenaso con il patrocinio del Comune di Castenaso.

Premiata con stella di bronzo al merito sportivo la società 

di tiro con l’arco Castenaso Archery Team A.S.D.

Nella foto, il presidente della società Carla Di Pasquale 

con Pierfrancesco Prata, consigliere delegato allo Sport 

e il Sindaco Stefano Sermenghi.

Due giornate di judo a Castenaso

Stella di bronzo al merito sportivo 
presso il Coni all’Archery team

P
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Mart. 12 dicembre 2017
ore 10 
BIBLIOTECA CASA BONDI
PICCOLISSIMI LETTORI 
incontri in biblioteca per 
bambine e bambini da 
0 a 24 mesi nell’angolo 
morbido appositamente 
predisposto. A cura del 
personale della bibliote-
ca e dei volontari 
INGRESSO GRATUITO

12-13-14 dicembre 2107
ore 21 
CINEMA ITALIA
ZA’ DAL PONT ED 
GALIRA 
di M. Gamberini, regia 
di G. Cesari, spettacolo 
dialettale all’interno 
della rassegna “Trai sir 
in dialatt a Castnes” or-
ganizzata dall’Ass.ne Al 
Nostar Dialatt – INGRES-
SO A PAGAMENTO (pre-
notazioni 338/3476417)

Ven. 15 dicembre 2107
ore 21 
CINEMA ITALIA
DUE PADRI, FORSE TRE 
di Silvana Talamo, com-

media comica in due atti 
proposta dalla compa-
gnia Teatr’al Mente, con 
il patrocinio del Comune. 
Rosaria, la protagonista 
della commedia, riceve 
delle notizie sconvol-
genti, che la costringe-
ranno a fare i conti con i 
suoi presunti padri, che 
vorrebbero incontrarla...  
INGRESSO GRATUITO

Sab. 16 dicembre 2107
ore 21 
CHIESA S. GIOVANNI 
BATTISTA
CONCERTO DI NATALE 
con il coro VocaLive, 
diretto dal M°Riccardo 
Galassi. Un repertorio 
vario, che attraversa spi-
ritual, blues, gospel, soul. 
In apertura gli auguri alla 
cittadinanza del parroco 
don Giancarlo Leonardi 
e del sindaco Stefano 
Sermenghi 
INGRESSO GRATUITO

re calabrese Gaetano 
Saffioti, che è riuscito a 
resistere alle intimidazio-
ni ‘ndranghetiste in terra 
calabra. Interverranno 
G. Baldassarro, scrittore 
e giornalista, G. Ama-
to, procuratore capo di 
Bologn A, F. Lacche di 
Libera Radio. Serata in 
collaborazione con Libe-
ra Bologna e il Distretto 
Pianura Est 
INGRESSO GRATUITO

Ven. 22 dicembre 2017
ore 20
BIBLIOTECA CASA BONDI
LE MAGNIFICHE RENNE 
DI BABBO NATALE 
di  Marco Bertarini, 
nell’ambito della ras-
segna distrettuale “La 
Pianura racconta: storie 
e fiabe per i più piccoli”: 
un suggestivo racconto 
natalizio sugli aiutanti di 
Babbo Natale (per bam-
bini 3-7 anni) 
INGRESSO GRATUITO 
(prenotazione obbliga-
toria allo 051 788025 da 
sabato 16/12)

Dom. 17 dicembre 2017 
ore 16.30
MUV
Visita guidata alla 
mostra 
VILLANOVA 
E VERUCCHIO
un’antica storia comu-
ne” e al Sepolcreto di 
Marano 
INGRESSO 
A PAGAMENTO

Dom. 17 dicembre 2017 
ore 16.30
CIRCOLO LA STALLA
15° PRESEPE VIVENTE 
animato da 80 figuranti 
in costume che recite-
ranno in dialetto e in 
italiano, diretti da Luigi 
Mengoli, con il patrocinio 
del Comune.”

Mart. 19 dicembre 2017
ore 21 
BIBLIOTECA CASA BONDI
Presentazione del libro 
QUESTIONE  
DI RISPETTO 
di Giuseppe Baldessar-
ro, in cui si racconta la 
storia dell’imprendito-

CULTURA E DINTORNI

Concerto di Natale

Sabato 16 dicembre alle ore 21.00 presso la Chiesa 

di San Giovanni Battista a Castenaso, si terrà il tra-

dizionale concerto di Natale organizzato dal Comune 

grazie all’ospitalità e alla collaborazione della Parroc-

chia.

Protagonista della serata il Gruppo VOCALIVE che tra-

sporterà il pubblico in un viaggio nel mondo nella mu-

sica americana, dalle sue origini e radici afroamerica-

ne, fino al rock e al pop, attraversando spiritual, gospel, 

blues, soul e reggae.

I brani sono eseguiti in lingua originale ed armonizzati 

dal M° Riccardo Galassi. Il concerto sarà preceduto da-

gli auguri alla cittadinanza del Parraco Don Giancarlo 

Leonardi e del Sindaco Stefano Sermenghi.

INGRESSO GRATUITO

Sabato 16 Dicembre 2017ore 21
chieSa Di San Giovanni battiSta

il concerto Sarà preceDuto DaGli auGuri

alla cittaDinanza

Del parroco Don Giancarlo leonarDi 
e Del SinDaco Stefano SermenGhi

                      INGRESSO GRATUITO

Città di Castenaso

Concerto di NataleCastenaso 2017      

Info: Servizi Culturali 051-6059255  www.comune.castenaso.bo.it

 Coro Vocalive
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Sabato 6 gennaio 2018
ore 16.30
MUV
LA BEFANA AL TELAIO 
Come ormai di con-
sueto, la Befana passa 
dal MUV per donare 
cioccolatini e caramelle 
ai nostri bimbi...e per 
insegnare a tessere alla 
maniera degli antichi 
Villanoviani, attraver-
so l’utilizzo di piccoli 
telaietti didattici. Ogni 
bambino potrà portare a 
casa il tessuto realizzato, 
a ricordo dell’esperienza. 
In collaborazione con 
l’Associazione Legio-
nes in Agro Boiorum di 
Castenaso 
INGRESSO 
A PAGAMENTO

Dom. 7 gennaio 2018
ore 16.30 
MUV
INGRESSO GRATUITO 
In occasione delle 
DOMENICHE AL MUSEO
entrata libera al Museo 
della Civiltà Villanoviana

16-17-18 gennaio 2107
ore 21 
CINEMA ITALIA
QUATER OV 
di G.Pezzoli e G. Giusti 
(Compagnia L’Eco) petta-
colo dialettale all’interno 

della rassegna “Trai sir 
in dialatt a Castnes” 
organizzata dall’Ass.ne 
Al Nostar Dialatt 
INGRESSO A PAGA-
MENTO (prenotazioni 
338/3476417)

Dom.  21 gennaio 2018
ore 16.30 
BIBLIOTECA CASA BONDI
Presentazione del libro 
VIENI AVANTI CREATIVO. 
COME E PERCHÈ LA CRE-
ATIVITÀ SALVA LA VITA
L’autore, Fabrizio Fabbri, 
insieme ai vignettisti 
Gianlorenzo Ingrami e 
Giorgio Franzaroli, svela 
trucchi ed espedienti per 

Giov. 25 gennaio 2018
ore 21
CINEMA ITALIA
EMOZIONI NATURALI 
di Milko Marchetti, primo 
appuntamento del ciclo 
di proiezioni in dissol-
venza sonorizzata del 
Gruppo Fotografico La 
Rocca, con il patrocinio 
del Comune, giunto alla 
24a  edizione
INGRESSO GRATUITO

risvegliare la forza creati-
va che riposa in ognuno 
di noi. Saluto introduttivo 
dell’Assessore alla Cul-
tura, Giorgio Tonelli 
INGRESSO GRATUITO

Merc. 24 gennaio 2018
ore 21
CINEMA ITALIA
FAUSTO CARPANI E IL 
GRUPPO EMILIANO
serata di canzoni della 
tradizione dialettale 
bolognese, organizzata 
dall’Ass.ne Al Nostar 
Dialatt 
INGRESSO 
A PAGAMENTO (preno-
tazioni 338/3476417)

Gli orari dei centri culturali nelle festività
BIBLIOTECA CASA BONDI

GIORNO		  MATTINO 	 POMERIGGIO

MERCOLEDÌ  27 DICEMBRE	 9,00 – 13,00	 CHIUSO

GIOVEDÌ  28 DICEMBRE	 CHIUSO 	 14,00 – 19,00

VENERDÌ  29 DICEMBRE	 9,00 – 13,00  	 CHIUSO

SABATO  30 DICEMBRE	 9,00 – 13,00  	 CHIUSO

MARTEDÌ  2 GENNAIO	 9,00 – 13,00 	 CHIUSO

MERCOLEDÌ  3 GENNAIO	 9,00 – 13,00	 CHIUSO

GIOVEDÌ  4 GENNAIO 	 CHIUSO	 14,00 – 19,00

VENERDÌ  5 GENNAIO	 9,00 – 13,00	 CHIUSO

MUV – MUSEO DELLA CIVILTÀ VILLANOVIANA - Chiusura nelle giornate del 24, 
25, 26 e 31 dicembre 2017, dall’1 al 5 gennaio 2018

CENTRO CULTURALE “LA SCUOLA” - Chiusura della segreteria da venerdì 22 
dicembre 2017 a lunedì 8 gennaio 2018

P
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A Marano, stra al lómm e al scûr
Appuntamento il 17 dicembre alle ore 16.30, presso il Circolo La Stalla di Marano

Anche quest’anno il presepe vivente di Marano, “stra al 
lómm e al scûr”, alla sua quindicesima edizione, farà 
rivivere lo spirito del Natale con ottanta figuranti in co-

stume che recitano in italiano e in dialetto bolognese. 

Grazie alla regia di Luigi Mengoli, esperto dialettofono, e alla 
collaborazione del nutrito circolo “La Stalla” di Marano, negli 
anni il presepe vivente è divenuto un esempio significativo 
per la comunità, un momento di riflessione interiore che coin-
volge religiosi e laici e un appuntamento importante che ogni 
anno fa registrare record di presenze.

Il canovaccio, ormai collaudatissimo, comprende quattordici 
quadri che, con effetto sorpresa, ogni anno si arricchiscono 
di nuove trovate sceniche insieme ai figuranti i quali, nei pas-
saggi generazionali, si rinnovano raccogliendo il testimone da 
quelli uscenti.  

In questa edizione si esibirà anche il coro dei bambini del  
M° F. Crovetti e l’intero ricavato continuerà a sostenere allo 
studio i tre ragazzi che Marano ha adottato 
in Congo attraverso suor Elena Cervellati. 

Non mancheranno sollazzi gastronomici, a 
cominciare dalla vendita di dolci dalle ore 
15,30, per finire con assaggi di  fagioli ac-
compagnati da pasta, salsiccia, cotechino e 
... tanto altro!

PRESEPE & PRESEPI

Torna nel punto focale del centro cittadino il presepe ligneo creato da Corrado Vacchi. Visibili sia in auto 
che a piedi, come ad ogni Natale queste statue di legno a grandezza naturale rendono magica la via 
principale di Castenaso.

Novità assoluta di quest’anno, da un’idea di un artista locale e dell’ufficio tecnico, avvalorata dal sindaco Ste-
fano Sermenghi: la scena della Natività è rappresentata all’interno di un gommone per richiamare l’attenzione 
sul tema dei migranti nel Mediterrano e le tragedie giornaliere che lo accompagnano nei cosiddetti viaggi della 
speranza.

Con questo accostamento di Gesù bambino ai migranti si è cercato di attualizzare un dramma che può sem-
brare lontano ma che invece riguarda ognuno di noi.

Il presepe, come ha voluto ricordare anche il Papa, sottolinea che anche la Madre di Dio, insieme al suo sposo 
Giuseppe, ha sperimentato la migrazione dalla sua terra in Egitto, lontano dai parenti e dagli amici.

In Piazza il bambin 
Gesù nasce in un 
gommone Ervina e Benedetta, le due bambine di Castenaso che hanno posato 

davanti al presepe.



P
orta la firma del pittore Fabio Chiodini il nuovo presepe 

che nelle prossime festività sarà inaugurato a Fiesso. 

Come già quello precedente, è costituito da sagome di 

compensato, ciascuna a grandezza naturale dello spessore di 6 

mm, per un totale di sei pezzi. Uno centrale, che in un’unica sago-

ma comprende la Sacra famiglia (nella foto), due sagome raffigu-

ranti gruppi di angeli con turiboli intenti a spargere incenso, uno 

dei quali regge un rametto di ulivo a completamento dell’insieme, 

tre sagome con pastori.

La tecnica è antica e derivata da analoghe sagome, realizzate in 

legno o cartone, solitamente impiegate nei paesi mediterranei 

durante le sacre rappresentazioni. La vocazione schiettamente 

effimera è sottolineata anche dalla leggerezza e dalla povertà del 

materiale impiegato, che consentiva, allora come oggi, rapidi al-

lestimenti. 

Queste sagome, denominate “cartelami” e ancora molto presenti 

nella zona del ponente ligure, sono come scenografie, opere bi-

dimensionali che concorrono a costruire la scena nella sua com-

plessità tridimensionale. 

Per le figure Chiodini si è ispirato a immagini di pale d’altare del 

Seicento e del Settecento che, estrapolate dai loro originari con-

testi e dopo essere state dipinte sul legno e sagomate, hanno tro-

vato un nuovo insieme artistico compositivo.

Il presepe sarà esposto sul sagrato della Parrocchia di San Pietro 

di Fiesso, dall’8 dicembre al 6 gennaio 2018.

Il nuovo presepe 

fiessolano

Concorso “PRESEPI DA VIVERE”

T
ra pochi giorni cominceremo a vedere le luci di Natale che 

arrederanno di colori sfavillanti alberi e strutture di giardini 

privati e condominiali, insomma a breve Castenaso sarà 

investita da un’atmosfera magica.

Per rilanciare un’antica tradizione e per rendere ancora più belle 

queste festività, la Pro Loco ha indetto un concorso tramite vota-

zione online proponendo di abbellire balconi, terrazze e giardini 

non solo con luci colorate ma anche con presepi classici o di fan-

tasia, visibili dai passanti sulle strade.

Questi presepi vanno segnalati alla Pro Loco che, a seguire, in-

serirà la foto sull pagina facebook “presepi da vedere”. Le foto 

andranno poi votate attraverso tanti “like” fino al 6 gennaio 2018.

Grazie a questo concorso – con vincitori ma senza premi – Caste-

naso sarà sicuramente più animata nel periodo delle feste!



Tip!

NEWS DALL’

20

Lunedì 8 gennaio 2018 
alle ore 09:00 presso 
la sala riunioni dell’Uf-
ficio Tecnico comunale  
in Piazza Bassi n. 2 a 
Castenaso, si terrà un’a-
sta per la vendita di una 
villetta a schiera di pro-
prietà comunale sita a 
Castenaso in Via Fermi 
n. 26 nella zona denomi-
nata “Stellina”. 
Si parte da una base 
d’asta di 200.000 euro 
a corpo e non a misura 
(pertanto non sono am-
messe offerte per sin-
gola unità immobiliare). 
Info sil sito del comune.

piantare chiodi sul fusto 
per non danneggiarlo.
Vi invitiamo a visitare le 
aree destinate ai “boschi 
della vita”: sono accessi-
bili a tutti e meritano una 
passeggiata insieme ai 
vostri bimbi.  

In merito alle recenti no-
tizie di stampa sull’appli-
cazione della tassa sui 
rifiuti, il Servizio Tributi 
informa che il caso gior-
nalistico-parlamentare 
non riguarda il Comune 
di Castenaso, dove è sta-
to adottato un modello 
di tariffa unica, che si 
esprime solo con la quo-
ta fissa, calcolata per le 
utenze domestiche ap-

plicando  alla superficie 
dell’alloggio e dei locali 
che ne costituiscono per-
tinenza le tariffe per unità 
di superficie parametrate 
al numero degli occupan-
ti. Pertanto, negli avvisi di 
pagamento TARI emessi 
nel 2017 e nei precedenti 
anni non sono (e non pos-
sono essere) presenti du-
plicazioni o rincari dovuti 
a un’errata applicazione 
della parte variabile.
Infine, preme chiarire, an-
che a seguito di quesiti 
posti al Servizio Tributi, 
che il caso di cui si tratta 
attiene esclusivamente 
all’errata applicazione 
della parte variabile del-
la tariffa alle pertinen-
ze dell’abitazione e non 
mette in discussione 
l’assoggettamento delle 
pertinenze al tributo, che 
rimane senza dubbio do-
vuto.

Alcune aree verdi della 
città sono state attrez-
zate per ospitare dei pic-
coli “boschi della vita”: si 
tratta di alberi e arbusti 
messi appositamente a 
dimora per ciascuno dei 
bambini nati e residenti 
a Castenaso e riconosci-
bili attraverso un nume-
ro progressivo riportato 
su una targhetta attac-
cata al fusto.
Le famiglie dei nati nel 
2015 (e presto anche del 
2016) potranno rende-
re riconoscibile l’albero 
o l’arbusto assegnato 
al proprio bimbo appo-
nendovi un fiocco colo-
rato; avendo cura di non 

Asta immobliare

Vendita immobili 
comunali in via Fermi 26

TARI

A Castenaso tutto 
regolare: niente 

duplicazioni o rincari

Un albero per 
ogni neonato

le vite dei più piccoli 
rigenerano il verde

P
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Da gennaio 2018, al costo 
di costo € 22,21, anche a 
Castenaso sarà possibile 
richiedere la nuova carta 
d’identità elettronica in 
formato tessera. È provvi-
sta di foto, codice fiscale 
e un microprocessore per 
la verifica dell’identità del 
titolare ed elementi di si-
curezza che ne rendono 
difficile la contraffazione. 
Consente l’autenticazione 
in rete per fruire dei servi-
zi erogati dalle Pubbliche 
amministrazioni e l’abilita-
zione nel sistema Pubblico 
di Identità digitale (SPID). 
Le carte d’identità cartacee 
restano valide fino alla loro 
scadenza.

Decorso il minimo decen-
nale dalla data di inuma-
zione per i defunti sepolti 
nel campo n. 12 del Cimite-
ro comunale, si procederà 
trascorsi 90 giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso 
pubblicato sul sito del co-
mune  e presso il cimitero  
(e quindi presumibilmente 
da marzo 2018) all’avvio 
delle operazioni di esuma-
zione ordinaria delle sal-
me inumate nel suddetto 
campo n. 12 e nel campo di 
mineralizzazione n. 14. I fa-
miliari dei defunti interes-
sati possono presenziare 
all’esumazione che sarà 
comunque svolta anche in 
loro assenza.

Carta d’identità 
elettronica

Da gennaio 2018

Esumazione 
ordinaria

operazioni al campo 12 e 
14 del cimitero comunale

P
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VITA IN COMUNE

Nella Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate del 4 novembre scorso si è tenuta in Prefettura a 

Bologna la cerimonia di consegna delle medaglie della Liberazione. 

I cittadini di Castenaso insigniti sono stati Orazio Lolli e Valerio Raccagni, che hanno ricevuto l’onorificenza 

dalle mani del Prefetto Matteo Piantedosi e del Sindaco Stefano Sermenghi. 

Medaglie della Liberazione a due Castenasesi
Orazio Lolli e Valerio Raccagni 

P
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Castenaso 
contro 
le mafie

Gabriele Lombardo 
nuovo assessore  

a welfare e sanità 
A Castenaso i ‘Semi di Legalità’ danno i loro 

frutti. I progetti avviati dal Distretto Pianura Est 

per diffondere la cultura della legalità si sono 

tradotti in percorsi formativi rivolti a bambini e 

giovani del territorio e  hanno coinvolto anche 

le opere  parrocchiali di Castenaso e Villanova 

con incontri, spettacoli, laboratori, camminate. 

Lo scorso luglio gruppi di scout, insieme a Don 

Domenico Cambareri, hanno partecipato a 

campi di lavoro di Libera sui terreni confiscati 

alle mafie 2017 a Cutro e Isola di Capo Rizzu-

to (Calabria). Il tema dell’impegno alla legali-

tà è dunque sempre più sentito tra i giovani, 

tant’è vero che tra loro è maturata la decisione 

di fondare un presidio di Libera a Castenaso, 

insieme ai Comuni di Budrio e Granarolo. 

Il presidio avrà come priorità l’impegno di  

riempire di contenuti il concetto di legalità, ov-

vero le regole che una società si dà per impe-

dire i soprusi e la sopraffazione del più forte 

sul più debole. 

Il Sindaco Stefano Sermenghi 

gli ha proposto di assumere le 

deleghe della dimissionaria Be-

nedetta Renzi, che al momento 

si sommano al suo incarico di 

consigliere comunale e Gabrie-

le Lombardo le ha accettate, 

promettendo che lavorerà a te-

sta bassa per essere all’altezza 

di chi l’ha preceduto, pur nella 

consapevolezza che l’eredità 

del welfare di comunità e fami-

glia è tra i compiti più difficili in 

termini di impegno e responsa-

bilità. Un impegno che, nel caso 

passasse la fusione con Grana-

rolo fra un anno si concludereb-

be, ma questo è nel gioco delle 

parti e per Lombardo, in politica, 

dopo le idee c’è lo spirito di ser-

vizio. 

Sul tavolo delle priorità ha già 

messo il rilancio di alcune as-

sociazioni di volontariato che 

segnano il passo e un progetto 

metropolitano che riguarda le 

politiche su portatori di handi-

cap e minori.

P
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